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àjrttcoli «om^miffiati mnt. Vo la linea. 
Kos si ««» «oato dagli articola. Miooimi, « il respingono Iftttwa noi 

DIARIO POLITICO 

Padova^ SS novembre 
e 

I l vo to 0 i l co r so rovKDso. 
L'onor. Savini, ooll'ordìno (lol gior

no da luì proposto neU' attualo di-
Hcussiono parlamentare, si h fatto eco 
di coloro, clic, per seongìuraro il.car 
pUoinl)olo del gabinetto, andavano 
spargendo che una dello consoguenzo 
sarebbe quella di far capi tombolare 
auclie il progetto per l'abolizionQ del 
corso forzoso. 

Siccome la disciissionq aveva uà 
carattere etrottamente politico fin 
dapprincipio, e durante il snò svi
luppo io ba sempre più accentuato, 
i teruiìni dell' ordine del giorno Sa-
VÌJÙ hanno destato nella Camera uaa 
ilarit?!. generalo. So però îl propo
nente ha voluto siguiflcaro cbe in 
tutta questa cpmmetìia la sola cosa 
scria ò quella del corso forzoso, noi 
siamo sinccraiuento con luì. 

Non dividiamo però i suoi timori, 
del resto affatto artificiali, cbe il pro
getto dell'abol/ì!Ìone possa naufra
gare col naufragio della carcassa mi
nisteriale. Siamo anzi persuasi, che 
il progetto andrà o con questi mini
stri, 0 con quelli 'ebe fossero chìa-
jfiati a prenderne il posto. 

TSfon sappiamo spiegarci per con" 
soguonna Vansietìi tli alcuni uomini 
(l'affari per la sorte del gabinetto 
attuale, quasiché una cosa sia stret
tamente collegata coir altra; Questi 
tijnori non sono punto giustificati, 
osBcndo, come si ò detto tanto volte, 
l'abolizione del corso forzoso uuo.doì 

^ ^ L 

i|Uositi, la cui sbbfxìonc potrà ossero 
discussa nello sue modalitìi, ma cbe, 
ima.Jt'Ua P5_5.tì̂  sul tappeto,.non si 
possono per alcuna causa politica ri
tirare. ,- È,>^ 
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Su questo punto siamo perfetta
mente tranquilli: se tutti non lo gono, 
ciò significa cbe in Italia vi ò an
cora niia parto di pubblico, forse la 
massima parto, sempre disposta a be-
ver grosso, e sulla quale fanno molta 
presa le arti più comuni dei gioco
lieri politici. 

, la 8ooÌi|lÌBiaa Ini F r a n c i » . 

I giornali francesi coutongono la 
relaziono àal Congresso socialista, 
cb' ebbe luogo all' HavrOj e il cui ri
sultato fu quello dì metterne a nudo 
le scissure. Parigi vi area mandato 
i suoi delegati, cU|...poi si raduna-
rano ad Arras per repdoro Conto ai 
l'oro mandanti dei lavori eseguiti. É 
noto cbo questi delegati avcano fatto 
parte di una tiuoiono dissidente o 
colletiivista, cbo sì tenne in una salii 
separata da quella del Congresso. 
'- È bensì vero cbo fu tenuta uu'as-

j semblea generale delle due seî ipui, 
ma non fu possibile venire ad una 
conclusione votatain comune. 

I delegati parigini, com'era da pre
vedersi, gettano la colpa della scis
sura sulle spalle dei borghesi, ohe 
avrepero,,provocato i disordini* e? la 
8eparaiiÌo^6<Jei delegati. ? 

É un sintomo, che non va trascu
rato noppur questo, da chi assisto 
con qualche attenzione allo sfacelo, 
verso cui a' incammina la compagino 
sociale, porresagerazione di prìiicipii 
ass;oluti, condannati dall'esperienza. 
Éì moto graduale ilello idee, il solo, 
cbe, nelle trasformazioni sociali, porti 
e onqì̂ isje durature,'sì sostituisce la 
vertigine, delle u^pje,, la . violenza 
dello papsìp îi, e la macchina liyejla-
trico lavora, senza ritegno a tutta 
f o r z a . . ' .-• • • . • . ' . 

In una cosa sola' si" sono moM 
d'accordo ì due sinodriì doll'Havre; 

la negazione dell' iniziativa indivi
duale, dell'energia ìndî dduale, della 
libertà individuale, sagrificato al 
dogma dello Stato proletario, dello 
Stato operaio. L'utopia di quei dele
gati, ò r astrazione Stalo, che tutto 

Icformaziom privata ajsvcura-
no che questo luogo comune del 
Berti fu accolio da interruzioni. 

< brarono: 
< temuto. » 

vero: È 

era derÌBO, oggi è 

si ha paura dei re* 
La libertà, come la intènde publicani. 

il Berti, è un cavallo sfrenato, Con un governo flacr.o e aon-
assorba, potere, previdenza, bonoficen- che finisco nel precipizio. Meno 
ìiafper l'operaio e contro il borghese. 

Ùultima parola di questa dottrina 
ò sempre stata il cesarismo. Anche, 
il cesarismo è por il dio Siato. 'Non 
fa che aggiungervi una formula di 
più: lo Stalo soiw io. 

Dispacci da Londra informano cbo 
la consegna di Dulcìgno ò cominciata. 

Vedremo se il Montenegro ne go
drà il pacifico possesso. Chi sa di 
quali pasticci sarà fonte la commedia, 
di cui ora non sì è forse recitato che 
il prologo. 

male se portasse in groppa BOI-
tanto dei transfagì, ma vi porta 
gl'interessi e l'avvenire di tutto, 
an paese. 

Il Serti 81 dichiarò soddisfatte?. 
Lo si sapeva prima del suo di
scorso, e prima delU rispósta 
del miniistro. 

Majocchtj Fortts^ Cavallotti e 
Bovio vogliono il rinvio a qu^ t̂-
tro mesi, perchè la discussione 

zV^/onc, come pìaoe al Billia, è 
logico che la rivolazioae trioni!, 
e trionferà. 

Questo è l'inventario fedele 
delia seduta, 27 novembre, di 
una Camera LegiBlativa in uno 
Stato monarchico costituzionale!! 

MS 

KOTUiÉ rji'M.siÀM:. 

ROMA, 26. - N o B è esatto ohe le 
irftttatlTo oon P À.u&tria per la limita-
zìoBB del diritto di ps$09, ara stato non risponde alle esigenze dì una \7 . 1 , ^ ,. , . ,̂  ,, 

* . 7 . . . , . , . interrotto per la ssutensiìdei tribunali 
discuB8:DBe di principi] (J?J;. daJmutl feTorevoì. ai pescatori aiilog-
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MARIA DI PAEABÉRE 
R0MAJ4Z0 

Là signora di Montlozua mori al-
rindoManì del giorno in cui mi scrisse 
la sua ultima lettera, da un ingórgo 
icerebrale. Quando si dovette collo-
icavl^ nel feretro, ciuesto fa trovato 
troppo corto. Essa ora sola nella casa 
co' suoi domestici; Dossuno quijidi 
potè -opporsi alla stupida barbarie del 
Chirurgo di campagna iZ quale tro
vando che sarebbe spìacQvolo perdere' 
lima bara cosi beila, non iraaginò nulla 
di meglio che tagliare la testa alla 
puchesaa e di metterla in una 'scattoia 
ja parte. Ecco quale era la causa del-
' orribile mutìiazlone ck' essa ch'essa 
i7eva subita. 

Voi sapete che cosa feci dopo que
sta disgrazia, sapete che venni in 
t^esto santo luogo e la risoluzione 
)b0 mi Ti ci condusse; ma ciò che 
lon sapete e che debbo dirvi, uouo 
[a lotte, I combattimenti che dovetti 
lare al demonio per trionfarne/ Co
le voi, ho disperato della bontà del 
'k\o, come voi mi sono rimproverato 
li aver perduto r anima dì quegta 
jloana ohe io aveva traspinata ai de
litto ; ho dovuto digiunare, pregare, 
battermi il petto per uscire vittorioso 
la questa puguu, perchò io pure vo

leva morire! E^̂ o ê cosa sono ì vo
stri mali in presenza di quelli che 
vi ho confidati? Che avete sofferto a 
petto di ciò che ho provato in quel 
momento al quale non posso pensare 
senza fremere? Oh! (ìgiio mio,̂  figlio 
mio, abbiate pietà di voi stesso, pro^ 
steriiatevi innaiizl a Quegli che può 
tutto e che perdona; domandategli il 
suo soccorso, fa sua grazia, e levate 
poscia i vostri occhi verso di lui, voi 
troverete quello che non avete più, 
la Speranza è la fede,.,. 

Impressioni della Camera 

In poche parole riasBumiamo 
le impressioni della seduta di 
ieri ; con eono altro che di pro
fondo disgusto, e di grande com
miserazione per un nobile paese 
come il nostro, cui tocqa di as
sistere, agi' insalti più afacciati 
che siano mai stati commesBi 
contro la verità, e alle p ù gravi 
p ffese che siano mai sfate per
petrate contro la logica e con
tro ìl'hiion senBo, , 

Il Ber^f^parlando dei casi di 
Milano si è fatto eco delle bu-

1.3 t.-- , . • ..- ' 

gìe di Depreti», e ribadì, l'an
tiquata sciocchezza che la libertà 
è"rimedio à sé stessa. 

Bomano Giuseppe coaclnde con 
queste parole : o riforme o ri-
volgimenti. 

la minaccia della rìvoln-
zione portata dai meetings nel
l'Assemblea legislativa. 
' Mussi ribadisse la fandonia 

. _ . ^ " " • 

che a Milano non ci furono di-
mostrazioni repubblicano. 

Il Billia riconosce la fiacchezza 

0oii}. iRTsao teralsatl l rilieii idro-
gruQsi nesosaari a itahilire t limiti 
dal diritto di pesoa, tutto fa ondare 
oha la coBV«iizio&e iTra TAuttria a 
I* Italia n&và fra brsTa firasats. 

— Sotto la prflsidflnza deli' on. So-
lidatl rJunivKsi iarl a«r& !& Commfi-
lione flomposta dagli onoraToli Cta-
nsli» 7aoah«lll, Ooouuni, Grimaldi, 
Liardi, Paraiszi e Sinsufnettl oal è 
deferito l'esimfi del progetto di leg
ga per la ferrorie aomplemeiitstri, ad 
approvava «aa parte della relaziona 

aav. Basso a Tarli uffioimli della Otta. 
ohlla e miniere di B. M. il R9. 

FIRENZE, 86. — La Principali» 
Oarolaiti ha arqaistttto ti p&lazzo atta 
uh 89l 8«ooli appartenoTa a! soaii 
Uczth 

TORINO, 27 — Marce I focoorii 
della Banaa Naisionala alla Subalpina 
si ipQta proBslmo il ritolTimento MÌB. 
arisi* Si attenda Bombrini. 

La Usnca della Plcaola Icdustrla è 
ssmpro affollati dai oorrenflsU, sia 
paga; al dioa cba gli azIonlsU slengl 
qaotatf per fer fronte alla slUazIoac. 

NAPOLI, 35. — leraera tin tala-
gramma del mìnietro della marinai 
annullando praaed»ntl dispciiziosi, 
ordÌD&Ta alla coraztata Pniìcipe Ame
deo tli teDomì pronta a partire. Van
ne f4tta una grande proTl^glone di 
tiverl a aarbona. La «addetta oora^-
zata partirà oggi da Naj^oll. Sa aa 
Ignota la d^siinazlonB. 

— NoflBuna notizia preelas è par-
yeuataflQoraaU'ÀmmlnlstrazIoae della 
SoaJfttà Piorio oìroa Ja oause d»Uo 
icoutro d«l Tapora Qriija aoWOncle 
Joseph. {Opinione] 

KILANO, 2T — L'aroìJuabeiw 
Kll^&beita à'Austria [è ripartita da 
Milano par Vienna, 

ffctr 

del ministero e la mancaH^à dì deli' ou. Grimaldi, rfmaudajado la di-
azione governativa, ma Vicév ŝr'sa 
poi voterà par questo governo 

acttsfiione del resto all'altra rlunlona 
fliflata per quosU ŝ ra alle 8 1|2. 

(Diritto) • 
fiacco Q n^nz'azione, perchè^ gli | « Qa«it'oggl alle ore 3 pom. S. 

. promette la riforma (??.'?). ' A. R. Il JDnaa d'Acs[ta:h»' lafsJato 
Bovio, il solo Bovio fa logico ô™» '̂"»t*o "̂ '̂  ^oltt di Torino. 

^ •„ r\ 1. •! Vi. 3' M- ii R» iio, ha aaaofiQpagnato 
e mncero. .Disse che .< il partito ^^^ ^^^ ^,, ^^^^^ ̂ ^o8««quiarld 
< repubblicano era dapprima una 
«scuola, e cominciò ad organiz-
« zars: qu'mdo gli altri si smem-

•^a; : - -^ !^ iT^s^ìrrcr 

ì 

essa cangiava a vista d'occhio è che 
nulla arrecava sollievo alla sua ma
linconìa. Spesso passeggiava per lun
ghe ore sotto i viali dì castagni che 
ornavano il suo parco. Ammirava la 
natura, contemplava quelle ombre gi
gantesche che attraversavano le aiuole 

i^queì caWi raggi di sole, il cui splon-
I 

I dorè era temperato dalle foglie ; ascol
tava qî ei mille rufnori della sera, 
concerto eternamontó mìsterlofio per 
la nostra intelligenza, era allora, erti 
nel rflccogliniento de* suoî  pensieri 

Terminando queste parole i r santo ; che si sentiva pit infelicp, Bisogna 
'•_•' - I ^ L l ""\' __" _ ' '•' : ì - -r-i ^' _ "t -'. I fl 1 » • « l ' i ' ^ •• ^ uomo si sitò come un ispirato. Re

nato si precipitò a'suoi ginocchi di
cendo : 

«Beneditemi, padre, e pregate por 
meU 

Il signor della Trappa stese le sue 
mani venerabili sopra questa giovane 
i&^ts. invecchiata come la sua; grosse 
lagrime gli cadevano dagli occhi co-
lUG da quelli del peccatore che si pen
tiva, 

«Oh! mio D'o, esclamò, fate che 
egli vi ami, fate che non ami che 
voi, e date al BUO cuore la pace che 
avete mandata al mio! 

^ 
-

I 

VI. : 
L • 

I l l o t t o d i m o r t e : 

' La signora di Parabóre era da molti 
mesi nei suo castello, e la sua salute, 
cosi fiorente a Parigi, [sii logorava sen-
sibilmente. Sia che questo genere di 
vita tatìto opposto a quello ch'essa 
aveva condotta fino allora, non le 
convenisse; sia che gli assalti terri
bili ch'essa aveva sopportati aves
sero spente le sue for^9j è certo che 

n 

l 

avere il cuore' soddisfatto per ambire 
delle moravigìié della creazione: quan
do si soffre sopra tutto d'un amore 
sdegnato od incompreso, quelle mae
stose bellezze sembrauo un'amara iro
nia. Vn volo di "dolore si stende so-

^ • 

pra tutto quello cbe ci attornia, non 
veijiamo nulla che attraverso le no-

, stre laòrirae. -
Un giorno piii addolorata ahcora 

dol solito fece coniìurre vicino ad un 
; piccolo corso d'acqua che si scorgeva 
loniaDamonte, dalle finestre dalca^ 

r - | - i | 

stello, e sul quale dei cigni, di stra
ordinaria bianchezza, nuotavano dol-
cernente. Essa si divertì a jjettarloro 
delé ciambelle 8 del pane ed a se
guirei loro allegricombattimeDtiqURnr 
do si disputavano la preda. I suoi 
sguardi si portarono macchinalmente 
sulle sue mani, fu tocca dalla loro 
magrezza e da! cambiamento della 
loro forma. 

«Mio Diol disse fra sé, non sono 
'più bella) Ohi è perchè ho sofferto 
tantol è che soffro ogni giorno! Ec
comi nascosta ia questo ritiro, così 
isolata, così ignota come se fossi nata 

tutti disprezzata da lui ( sola per sem-' 
pre, non varrebbe meglio la morte I 

Essa portava in dito un rubino, in
ciso colle armi della casa d'Òrlóans, 
primo regalo del prìncipe, ed ai quale 
os.̂ a ammetteva una specie di iiivo-
loniaria superstizione; essa non lo 
lasciava mai. Ii'aneilo era divenuto 
molto largo, eia quando essa deperiva 
di pili in più; alanciando vivamente 
un pezzo di pane ai cigni, essa cadde 
nell' acqu^ ; la marchoifa gettò un 

grido. 
« Ohi disse ad una delle donne che 

l'accompagnavano, questo è un triste 
presagio. Ohe si cerchi quest'ànellOi 
che si vuoti il bacino perchè se non 
si trova questo gioiello, vedrete Rosa, 
mi accadrà sventura,» 

QH ordini della marchesa furono 

&1L* aito della partenza il prefetto -di 
Roma «wstare Gratina, i l 3 di sin
daco OìY. AvjnfllUnÌ,.il regio qLUistora 

FRANOIA 26. — ^«lla ledut» al 
SenUo, lo ssrutiDio si è aperto alle 
3,20 a «Muso alia. 4 J Imperla uomiaa 
al *9gs;Ìo incipovibllo yjasauta. Ettflo-
ne il risultato : Votsoi! 2'J4 ; ì-oti «-
cprdzai 269, mBggitjraaz^ asHO n̂ta 135. 
Il generai Farra lia otté^auto 138 TOÌI 
l'awìnir^glio Dupres, 138,; il sigaor 
EWo Aatìrè, 1 ; il mtresdftllo Oaa-̂ ' 
robsrt, I. , 

INGHIuTERRA, 2B. - La iVeiic 
Frcie fresse ha da Londra: 

H^aly^ s^grétfirio pariiopUre, di 
Pimeli e membro doUa lega del pi»-

T * i » - -» 
n ^ i r I - •- J i " " 

rimbombò sul fìolciato dèlia corte. 
'I^rasalì e guardò Rosa^ facendole cen
no d'informarsi da gche proveniva 
questo rumore ignoto Ano allora nolla 
sua vitti d'abbandono. 

È il conte di Ilat^berg, disse Rosa 
air orecchio della sua padróna, giun-

: gè ùi Parigi e desidera parlare alla 
signora marchesa, 

— Che attenda, rispose essa; dopo 
la messa sarò da lui. » 

E si mise, a pregare. Eppure, sé 
malgrado, la sua immaginazione la 

1 trasportò nel passato. Si ellisse che 

t 
cosa il conte veniva a fare da lei dô  

; pò un oblio ,di dieci mesi, Kssasen-
i tiva balzare il suo, cuore all' ìd^a di 
1 un massaggio dâ  parte del reggente, 
f ed il suò^ oi"goglio aumentava per 1 

rimpianti che lasciava dietro a sé. 
eseguiti. Ma invano sì mise a secco Numeroso dìatrazionil'assalirono, fu 
il piccolo lago, invano s'impiegarono [j con gioja ch'essa vide giungere la 
degli operai alla cerca del talismano; fine dell'uffizio, ed appena il .prete 
fu impossibile di scoprirlo. 

La signora di parabóre, d'allora in 
poi, non ebbe più un istante dì ri
pòso, Essa aveva ordinato a Rosa di 
non rimetterle alcuna lettera, di non 
comunicarle alcuna notizia del di fuo
ri perchè voleva rimanere estranea a 

ebbe lasciato l'altare, essa si diresse 
verso il salone ove l'attendeva il 
conte di Jlatzberg. 

Scòrgendola egli arretrò di due pas
si, tanto la trovò eambiata, e dal 
canto suo essa rimase colpita da'suoi 
vestiti neri; egli portava un lutto 

twtto, eccettuato ai suoi dolori ed al ' completo, si sarebbe detto un lutfo 
per il padre, 

«Ohi ha potuto decìdervi a visitare 
, una povera reciusa, mio caro conte? 

Come avete abbandonato la Corte ed 
a che debbo il piacere di vedervi? 

[SUO pentiffionto. Non osò cambiare le 
proprie abitudini, ma fu sul pUnto 
venti volto d'interrogare la sua ca
meriera; le sembrava leggere negli 
occhi qualche fatale messaggio. 

* Eppure, pensava fra se, che posso j —r'Al mio attaccamento per vói, 
;temere¥ Non sono morta per tutti? ' "̂ "* ' 
Non sono tutti morti per mèi 

Una settimana passò così fra nuove 
incertezze- La domenica essa ascol
tava la messa nella sua cappella, 

I 
sotto una capimoa. Dimenticata da j quando il rumore d'una carrozza 

signora; sono venuto da voi per ap
prendervi io stesso una perdita che 
vi colpiva vivamente ed alla quale 
i' amicìzia soia può apportare delle^ 
consolazioni, 

-a- E chi è morto, signor conte? 

—̂  Il reggente, signora; egli è mor
to da un attacco di apoplessia rulmi-
nànte, vicino alla signora di Phalaris.» 

La marchesa cadde in ginocchio e 
pregò. , :, 

— É morto, ripresÉÌ;riiorto lieir im-
ponìtGa2a, senza coiifeayione. 0 cielo! 
abbiate pietà delFànima sua. Ecco 
dunque avverato il mio presagio 1 

~ Voi potete pregare per lui, mar
chesa; tìgli deve averne bisogno nel
l'altro mondo, questo caro principe, 
pòrche non pregai va punto in questo I 

- Datemi dunque qualche partico
lare, ve ne prego, continuò essa ri
alzandosi; che è succeduto dopo la 
mia partenza? Io ignoro tutto, non 
ho voluto saper nulla, ho proibito 
che nessuna notizia del di fuori ginn-

• I ^ 

gesae fino a me. Ora debbo saper 
tutto- Parlate, caro conte, vi ascolto 
con impazienza. 

-— Non ho bisogno di dirvi signora, 
che la vostra'partenza fu un avve
nimento per nói tiitti/Parigi intera 
risuonò di queste parole ; La signora 
di Parabère sì ritira dal mondo I I 
devoti ne fecero festa, i buontemponi 
se ae dolsero; il reggente ne pianse. 
Per molte settimane egli ricucio ogni 
specie di diatrasiione, chiuse il suo 
gabinetto anche allo istesso duca di 
Saint-Simon; ai credette che morisse. 
Resuscitò poi con un'orgia che durò 
ogni giorno. 

Le dicerie più strane circolarono 
sul vostro cónto ; furono raccontate^ 
storio infinite dì persone che ^'erano 
uccìse per vostro voìere, e di una 
folla di altro alle quali avevate por
tata disgrazia. 

, " • 
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bro d«l pkrlamento s&nx» opposizione 
AUSTRIA UNGHERIA, 24 — To-

gliwao dftU*lH(I';pflM(Imir(i di TfUsté: 
Ieri nel pomeriggio Tennero, d»gU 

ige&tl delift Poltsli, irreatatl, lotto 
impntizione dt reftio poIItleOf i Blgnort 
ai&TiLzini Bbisà, «Hiiitoiite presuola far-
naola Farabosoh!, ed il ctgnor Oarlo 
del Mfstre, proprietario e oonduttore 
del oaflò Alla Corsia Giulia 

ATTI UFFICIALI 
- - - ^ * - ' ^ i ^ - - ^ u / \ X ^ 

t!( 6a»x#f|a Vtfioi&ìé dal 24 no-
Taiubre conUensi 

R. decreto che approva h dotibera-
lioQft delta deputaiiona provinciale di 
ClenoTacheautorizzaHcomucedf Loano 
ad elevare il mssilmo detta Itasaa di 
famiglfa « faocetlco. 

•* ? • 

- + 

i l 

CRON&CA VENETA 
iRil) Vtmxia^ 20 novembre-
Immutarlo. -* La deputazione provin

ciale -" una proposta dello Stefani — 
buona fdea di uno straniero — Nuova 
pubblicazionfì del cav. Bullo — iGÌo-
vanni Caboto — Polemica. 

Echi del Congrèsso Geografico 
MentM 9Ì ^mno prendendo con !ò-' 

d«VOlé almità dfti ComitMt nnniaQi 
ì primi provvedimenti pel Cpogreiso a 
par r Espoalzlone geografici ihteriia-
slon'ale ohe avranno luogo qu) nel sei--
teinbre dell'anno venturo la K* depu
tazione di Storia Patria -^ oomproia 
dell'opportunità di contribuirà cotto sua 
forze al maggior decoro della regìoue 
venata anche In quaata oticaiiione — 
ha deliberàio che in ogni provinola ai' 
iovmi un sub comitato allo scopo di 
ricercare nelìe biblioteche e nelle ràc-
colte private quagli insignì documeotì 
relativi alle icieuza geografiche cha 
meglio poviano ssrvjra a decdì-are la 
moitra imern»zìon»le. .,, 

La proposta fu doi'Yice-prefiidente 
cav. Sifltani, ed ò lodatlisima da tutti 
—• in particolare per quanto riguarda 
la carte ineiae. Un dotto straniero mi 
diceva l'altro di : « Non esiste una &t-
bliogra^a delle carie incise, e se tulle te 
Provincie italiane soguitasscro come do • 
vrebbero qimlo esempio della Venezia, 
né risuUerebbó^ certamente anche per Jo 
cartogra^a il primato deli' Ilaiia sulle 
altre nazioni. » 

Speriamo perciò che — Ba cha o'à 
tempo — li provveda in tutta Italia. 
La è poi ooia [da non costar grandi 
fatiche né grandi spese — iion essen
dovi dubbio alcuni!) che 1 privati ai 
presteranno pure, non avando che da 
raccogHérne onore e" merito, 

1 ^ 

Ma a propesilo di queste ccse geo-
grrfiche — sulla quali mi propongo 
di tenervi informato qusnto meglio po
trò — non poBio iril̂ ksciare di dirvi 
(gualche coia sopra una recante pub
blicazione venuta ìn luce qui a Vene* 
2Ìa nelle ultime ssuìman».. 

Il cav. Carlo Bullo — gentile e coito 
cittadino di Chioggia — ha composto 
ao libro sulla vera patria di Gjovapnf 
Caboto e di Nicolò da Conti >— viag
giatori famosi. Un interesse speciale 
s'attacca al nome del Caboto, sulla pa
tria 'del quale non sì fecero ancora che 
congetture più o msno artificiose. 

Speravamo di trovar qui sciolta la 
qu«siione — e che fossa provato a fa
vore di Chioggia l'onore d'aver dato 1 
sataii allo scopritore '̂ dall'Amirica sat-
tgptrionBle. Ma — ahimà il.'sig. Bullo 
riesce appunto all'opposto del propo
sito suo. Il suo libro serve banii a 
metter fuori di oontestazion» che il 
Caboto fu cittadino veneziano per pri-
vÌi«gio in seguito a dimora diquiadìdf 
anni: indlrettam|9&t« —̂  m(ieQnsicuro 
argomento — a parere dei dòtti.— 
dimostra eziandio che nacque si Vene-
zìa Sebastiano — Bgiio di Giovanni, 
e navigatore ancor più celobre —• ma 
quanto a Giovanni esce chiaro ohe egli 
non fu certamente Chioggiotto. Intatti 
^ non occorre grande eruiliziene sul
l'antica polizia yeneziana per sapere 
ohe da Grado a Cayarsare tutti ì cit
tadini M dogado erano cittadini ve
neziani. Ciò posto — • questo punt^ 
non pare discutibile — eoini mai l'au
tore non s' avvide ohe se il Caboto 
fMse nato — come egli afferma — a 
Ghloggla, non avrcbbs avuto bisogno 
di tenere per quindici anni dimora i 
Ventzia secondo le leggi per otienerue 
il privilegio dì civiltà? . , 

11 sig. Bullo è quindi riuscito » senza 
volere — a chiarire che Giovanni Ca
boto non nacque n^ a Chioggia né in 
altrojuogo dell'estuirio, dappoiché ebba 

bisogno di divenire veneziano pcrpri-
vileglc. 

Djve nacque adunque il primo dei 
Caboto ? 

Il quaslto è aperto — ma rimane 
sempre a Venezia l'onore di averlo ac
colto fra i suoi figli. Egli vs la com
pensava" — almeno moralmanla — 
piantando primo — come si iegge pei 
Diali del Sunudo — il veaslllo di 3. 
Marco sugli ignoti lidi dell'America del 
Nord — insieme — notevole coinci» 
densa — al vessillo d'/nghilterra. 

La vecchia regina del mare nel me
dio evo presentava cosi al mondo 
nuovo — quella che doveva più tardi 
raccoglierne la succtssion». 

Paron Chscco* 

Venezia, 26 novembre. 
I. 

Son cose che proprio fan bene. Ur 
l'altro, il dott. Antonio Fradelstto h. 
nominato professore incaricato di lin
gua e letteratura italiana alla R. Scuola 
Superiora di Commercio. Voi sapcts 
cho il nostro istituto, ualoo in Italie, 
d, anche per legge, pareggiato alle U-
oiversilà, L'elezione lu volata dal Con
sìglio dirVtiivo iiìYumnimilà, Nella Ùax-
setta di yenezin, lo ne dìadi Ieri a sera' 
i'a&cuDzio, • vedo, ooD piacere, ohe 
tutti i;giorna]i del mattino, hanno an
ch'essi parole di lode e di congratula
zione • per il Fradeleito e per la Scuola 
Superiore, che ha fatto uà vero acqui
sto. £ nessuno lo sa mèglio di voi, ohe 
aveste modo di «ppnzzare le doti sìn-
goiari del'giovane ìfrofMsbr veiieìiano.' 
Sono sicuro ohe, anche a Pidov», que
sta notizia, sarà gradita da moltissimi, 
vale a dire da tutti quelli che conob
bero ii Fradetelto., 

« 

. » • . • 

Domani il aeiistore Macffìo, nuovo 
Prefetto di Venizla, dovrebbe entrare 
ù) ufficio. Vedremo dunque il solito^ 
Proclama, Il nuovo Prefetto può far del' 
gran ben* a Venezia: per giudicarlo 
lo attendiamo al fatti. E soi, riparle
remo allora di luì, aerinamente a iibe-
ramente, com'è nostro costuma. 

* 

^percolatili come sapete^ si celebrò 
il matrimonio dei dott. Gino Zalotti fi
glio del direttore della Qazxetta, con 
la signorina Linda Antonini* Pochi ma
trimoni furono coii; festeggiala. Non, 
parlo de* regali ricchi, artistici, nume
rosi, delie congr&lLtlaxioni Inauoiere-
voli venute da ogni banda, eh* ba-i 
stano a provarlo lè pubiiossionj che gì 
fecero per qaeste nowe, veramente au-
splDatissime* Furono ben trentaguatiro, 
molte delle'quili liciavoll per il conte
nuto e per la ricohe»a e il buon guno 
dei tipi, della carta, de' fregi o delle 
legature. 

Scrìvendo a un giornale di Padova, 
ascenno a quella uscita dallo stsbìli-
mento Prosperini. É cosa che fa onore 
airarte tipografica, non già padovana, 

jna italiana, t signori T., cugini dei 
genitori dello Sposo, hanno ' avuto il 
felice pensiero di pubblicare lì fac si
mile d'alcuni autografi d'uomini illustri, 
quali Cavour, Canova, Longfelow, Mc-
yerbeer, Manzoni. Non mi dilungo in 
particolari, ma di cuor» me ne con
gratulo col signori T. e col bravo e 
buon cavalier Prosperini, che merita 
9gni lode a incorsagismento. 

E per oggi ho finito. Non è la prima 
volta che stampò su questo vostro sli
mato giornale ; ma, da VeufK'ia mia, 
non vi avevo ancor soritio : non direte 
che ho incominciato sparlando del pros
simo 1 

Il dottor Qiiilio. 
tr 

* 

Conselve, 2Ò novembre. 
Domenica sera 21 andante abbiamo 

passato allegramente quattro ore in 
buona e lieta compagnia. Era la nostra 
brava SDCietii,operaìa,cha dopo sei anni 
si radunava a fratellovoJe banchetto. 
Presero parte al banchetto tutto l'uffi
cio di presidenza della Società, il Sin
daco, due Assessori e diversi Socil be
nefattori ed onorari]. 

Il buon umore a l'aliagria.regnarono 
sovrani dal principio aMa fine senza 
che nessun disordine, senza che nessun 
moto incomposto venisse a tur|)arp 
quel placido e eosi sereno ambiente. 

Chi conosee anche per póep il cu^re 
0;!'indole dei nostri buoni a bravi 
operai, si convincerebbe faailmente co
me non doveva, don poteva aiioluta-
mepte naicore il benché mm î̂ o incon
veniente. 

Fa addirittura un convegno di gen
tiluomini, 9 corno Ira cartì gentilaomiui 
dì princisbecco non succedo sempre. 

Sul finir del banehetto scoppiarono 1 
brindisi che ebbero tutti la inviadìbite 
prerogativa di essere cortissimi. 

Parlarono, ilPrcsManla deilRSòcIetS, 
li Sindaco, • molti altri soctl. Fti dato 
il bando completo alla politica, alla 
quale non si lece allusione nemmeno 
da JoDlano. Nsn vi pare un bel fino-
menol 

Il Prea'dsn(o della SodetA propose 
da ultimo un telegrsmma da spedirsi 
alla Hfgtna in occsiione ùol suo geoe» 
tliaco che tu accclto coit unanimi ei 
intermlDahilI applausi. 

Ecco la politica, dirà taluno. No, sì-
gnor probabile contradditore, la mo
narchia è ooìloaata troppo In alto per
chè il lezzo della politica pettegola 
possa offuicarne la gloria, e fare omag
gio al Re ed alla Regina ò ancora, la 
Dio merco, soddisfare ad UQ sentimento 
di affatto e di gratiiudine nrzionslo o 
non perpetrare della politica come ipo
critamente si 6 detto a si dice da quii-
cheduno. 

Ho saputo ieri che il nostro egregio 
Prefetto fece perveoira al Presidente 
della Società operaia una gentilissima 
lettera pel modo come passarono le 
cose la sera del 21 andante, elogiando 
la Socìalà operaia, pel suo contegno e 
pei sentimenti di devozione manifestati 
all'augusta Rflgina in occasione del suo ̂  
genetliaco. 

' La lettera ha (atto nel pubblico una 
impressiona ebcellente cii il bravo Pre
fetto méì'it& 1 più larghi elogi. 

Vi scrìverò ancora, se non vi è di
scaro e vi prometto di lasciare ih pace 
la politica per trattar? qualche argo-
rseoto che più davvicino interessi que
sto dislrsltó A pel quale meglio ri
sponde un giornale di Provincia. 

GlOMCA ' « T l i a 
- r " 

Conal^l to FarQvln«Ì»le >» Gto* 
vedi 25 aorr. ore 12 merld. ebbe 
luogo'la oontlnttazlone della Sessione 
ordinarlK del Consiglio provlnoiale. 
1880. , 

Erano presenti N. 28 oo^siglierl. 
Giusti Usar òtto la loro aHenz& 1 al 

gnori oonlilgnerl aomm. Cavalli, com
mendatori Olttalelì» conta Giovanni, 
«vv. OhinagUa, oomm. Di Lizzar», 
oav. MaUta, eav. Mogno, oonaiQ. Ro 
aanin'Jxonr, eav. Tomasonl. 

Asaiète come oommlisarlo del Go
verno il R. Prefetto oomm. Coffaro. 

Il seggio preaìdeBSlale viene prov
visoriamente assanto dkl Vlea-presl-
dente eomm. prof. Tolomei. 

1. Il depntato aoum. DozzUegga^ 
al Oonslgllo . V elegante a deitagUato 
ResooonW ioòórale di qaanto operò la 
Depatacione Frovlnalale nei molte-
pliel rami della sua gestione del 
1879 80 ; deplora la perdita dal eon-
sigUeri omv, Giacobbe Trieste, e oa^ 
vallar dottor Leonida PodreoQR, del 
quali son toecanti parole fa l'elogio. 
Il Resooonto viene *aooUo dai Oonsl-
gUo oon Ylvi segni di eneomlo e di 
plauso. 

Il oomm. Tolomei nel eonvlnel-
mento di rendersi interprete del sen
timenti del Oonalgllo, prenda atto 
del Rfisoaonto, ringrazia la Beputa-
zion^ provinciale, ed applaude all'o
perato della stessa ohe persevera eosi 
abilmente nel isttelare gì'interassi 
della provincia, dal comuni e delle 
Opere pia, e ai associa a quanto diese 
il to&am. Doi.zl sulla virtù e meriti 
dei dfifuatì sonslgUera Trieste e eoa-
aigllere Podreeea. 

Il «omm. Bozzi assarao l'ufflalo di 
presidenza. 

2. Venne nominato il sig. avvo 
Olito eav. Giovanni Tamasont a dcr 
putato provlnoUle efTdttlvo pel rasto 
del blennio in corso in sostituzione 
del defunto oav. Giacobbe Trieste. 

3. Fit sospesa la nomina d' un 
rappreieiitante provinoialo nel seno 
dell' assemblea ferroviaria ìn rim
piazzo del defunto cav. Trieste in 
attesa di akuse ìsformazioni. 

4 In seguito alP elaborata e dl-
llgentlsslma Relaziona del deputato 
oav. Seapin, oflfertl alcuni ichiarimentl 
al flcM. Squarnlna e PagaUi venne 
approveto U voto espresso dalla Dspu-
tazionft provineiale sui perimetri con
sorziali Idraullol» a sul riparto della 
spesa per le opera di seconda oaie" 
gorlft, 

&. Il deputato eav» KrÌZ7o informi 
il OoatfgHo ohe la Relazione e propo
ste per la consessione ed esercizio di 
tramways sulle strade prpvJnolallj sarà 
presentata in altra seduta essendo in 
oorso di itampa per dlstrlbalrla quindi 
al signori consiglieri. 

6. Sul rieorso del OomuoldelDl-
stretto di Oamposampiero oostro i 
provvedimenti prtsl dalla Daputazlone 

Provlnelale far controllare U servizio 
del menteoaitl poveri rlferisoe il de
putato eav. B9ggÌaio 

Questi espone ehe se la Deputazione 
sì rifiutò di assumere la spesa per 
mantenimento a oura di varti amma
lati, 1 quali 6rano stati agaoltt nel 
Posp^tele di Oamposampiero none men-
teoatti, «I fu parehd xpposiiA flommls-
sione ritenne ohe tali non orano. 0:ò 
«aendosl rilevato; 1» ì»rovlncÌa deve 
rifiutare il pagamento, ohe spetta ai 
Comuni. 

Dopo una viva dlBouasIona alU quala 
presero parte olir» il Relatore, l oon-
slglier Tolomei, Bsavenisti, Aatonelli, 
vena» ad unanimità respinto l'emen
damento proposto dal aons. Tolonael, 
seeondo il quUe pure approvando In 
mawima le mlsora prese daUa Dapa. 
tazlona per regolare U servizio dei 
miniai}, non sarebbe stato p r̂d da 
rifiutarsi il p^gam înto della intera 
somma ohlsstA dall'ospitale di Oampó 
samplero. 

la tìonssguenza fa respinto aneho i l 
rhorso dei Comuni del Distretto di 
OaropDSumpioro. 

1'. DittitO'flfleuratE relazione del 
deputfitp eav. Cerutti fu approvata la 
«ontinuazlone a tutto il i839 del Con
sorzio Iatsrprovlnoial9 pel manteni
mento deli' Iptitittp dai eloohi In, PA -, 
dova, e furono acs^lte la, ;i;apoon»fE-; 
dazioni del̂  flons. Pagsn circa Is ravi ' 
alóne del R^goUmento ohe dissipllnà 
qnell'Isilluto. 

8. Rehtore ij Big, deputato cava 
liera Oarutti venne app-ovita la prò •-
posta di transazione delia llto couiro 
la Ditta Ziro per creflitl arretrati 'di-
p^nddntl cisl cessato appalto d,sl diritti 
di pBBBo sali' Adige ad Angulìlara a 
Borgo forte. 

0. Reiatore lì sig dep&t&tj aava-̂  
liera Raggiato, ofTartl sahiarìmanil al 
oons. Oarazzo^o ad al oonslgllsra Pa-
gan,.fa approvata la proposta di tran
sazione eoi Oomune di Cittadella sul 
eoneorso da questo delÌb«rAto par ù 
ferrovie Interprovinciali, j 

10. Relatore il sig. deputato cava
liere Còletti, e retti a Dato 1'errerà 
oorso nel numero deUe azioni innun -
eiato nell'oggetto posto airordine del 
giorno, fu approvato il eonsorso della 
Provinola all' Assool&ziona Italiana 
della drobo RosSa ai uiaìatl a feriti in 
guerra eon n. 15 azioni da L. 5 Ognune 
per il triennio 18811882 188a 

U. Relatore il deputato oav. B g • 
Kisto, viene proposto di non aeoogUero 
ia domanda di finsfidio ai poveri di 
Rfgglo di Calabria danneggiati dàlie 
inondazioni dal 10 ottobre, ftolò stanca 
la eonditioui del biiauo!o^ oitde non 
ereare dannosi preoedeati. 

Il cons. Favàron, tifatlaadosi di un 
eaio eoeszionale, propone il sussidio 
di L. 100. 

Il OoDSiglio però aoQof̂ Ud la oòn-
clusionl della Daputazion» Provinal&le. 

12. Fu preso atto delli* oomunlsa-
zioni fitta dal deputato cft,v. Oohtti 
di delibaraiiioni prese d'argouza dilla 
Deputazione Prcviaclalo, a eoe: 

(i) Dalla nomina a Membri della 
Commissione dell'Istituto agrario pro-
vlnoliìilo di BrusBgana da' sig. Pasqua
le dott. Colpi, Sstte Giuseppe, e 
muflhasB AitouioDjniiiDaU'Orologlq. 

ì}) DI suQiidl di L. 19.80. ciascu
no a due aluaoi Convittori della R. 
Sauolii Norsaale Ma<iiihlle acche dietro 
il «ussldio Gore motivo p-,)?aano aom-
pletare 11 pagumento dalla loro pen-, 
slona all' Esattoria Oomunala. 

e) Dell'aumento di L. BO per ola-
sauno dei quattro susaldìi ad alunni 
della R. Scuola Normale M&sohile. 

d) Del sussidio di L; SOO alla So-
aietà Italiana d'Igiene, ssda partloo-
lare di Padova allo soopo di ooneor-
rera nnllo spese per le intrapresa ri-
oereha intorno alla Pellagra ooutri-
bueudo eon ciò agli stuiU ed alia oure 
dalla stesa» Daputìziona provineiala 
la si grava argomento. 

e) Della nomina dal Deputato eav. 
IUrljzo a membro dell' onorevole Giun
ta di Vigilanza dall'Istituto Teenioo 
professionale di Padova in rimpiazzo 
dal defunto oav. Glaaobbs Trieste, a 
di Otti il R Deerato ohe modlflea la 
opsiltuziouQ delle Giunta di Vigilanza 
dfgli Iitltttti Tecnici dei Regao. 

f) Pai negato accoglimento della 
domanda di oonoprsp ^ÌT la erezione 
di un monumento a Raffaello in Ur
bino. 

^ J 

in seduto s'grcta, 
1. Farpnp. promossici titolari i 

professori dell'Istituto ìeanloo pro
vinciale Gottcet ps Mis. Albino per 
la lingaa francese, 4 Franoesso Sal-
vagnlni par le matematlohe. 

2, Venne nominato, fuori con-
oorso, il sig. dott. Francesco Baisanl 

fc Reggente dalla cattedra di Storisi 
Naturala lelP Istituto tesnlso pro
vinciale, 

Esaurito eoli l'ordina del giorno, il 
Prefetto dlohlarÒ In noma del Ri 
chiusa la Sessione ordimrla delOon-
«iglio. provinciale di Padova, 

La seduta fn levata alla ora 3 li2 
pam. 

CABmnir^ d i Commere lo . — 
KeUa vctaziona avvenuta ler sera 
ottennero maggior numero di voti 
qnsil oonsiglieri della Oam«j« di Oom-
meroio 1 slguorl j 

Anaataai oav, Fraiioasso 
Oardin Fontana eav. Antonio 
Oucchetti Giov. Batt. 
Maroon Antonio 
Romanin Andreottl Alessandro 
Romanin Jifiur dott. Mioh. Ang. 
Tt!ssaro Antonio 
Tono Oatterino 
Vaazl.Fi'rdinapdo 
Vason OarJo 
Zmoa Domanlao. 

' • \ • • . • . . . - 1 . - 1 

AM. ,corrlspofidlenee paduvniao 
deU' Mat'iatico. -~ la unfL cjrrî : 
spondonza da Padova siìV Adri/ìUio ài 
Venezia. a;ta scritto ehe U Oiornàìe di 
Padova non disse una sola.pjyola della 
difesa pronunciata dal dóW. Érlzzo 
per 4uel Balao,jflha fa poi «ondan-
Mto a, moj-ĵ a.! j. ,.,,, ,.•.-

,<(aa.non al qonosfl«?8a la U ;̂itàd^^ 
« pr^^al^ dal ,GjWje .^,i. t^a4fim 'al 
« sarebbe da dubltarOidella aaa luo^a 
«feda —E questo'nóa'v^ìi»-7 asola-
ma II oorrlipondcQtp dell* Adriatico. 
•'NóI'àoà aoBosoiamo questo signor 
oorrispondeute. ; ; . 

Ad ogni modo - è ualMai«nt« psr-̂  
ohe al sappia come sia sti,ta fatta 1 
fiostro^i^éariGO una Inslvnaxione gra-
tulta^,l| qual^ 1̂  tìoiisoltantoidà il 
diritto di îi)»it^je del}^ bnona. i^H 
8\i,PTfX^''.iWhhTÌ9Lmo Ùi, poflaedera una 
letiera dal dott. Er^zp, che «i^in-
grszla tppuntp de)|le naroje eortasi 
ohe gli abblanio rlvqHo-suila colon
ne del nostro Giornale - a proiposito 
della dlfeiK luacitennatai 

SCIO alò she va, sfgnòr oorriapoa-
d e n t e , • • - ^ ' • • • ; - ; • / • 

- iPa ara'eaio, - - leri^ alle Assisa, 
e'«ra un tal Bj;'di tanazla, faaàhino, 
i}, quftla,.,»',a£raooeadava portentosa-
raenta attorno â  testimoni psr.aonto 
d?gU aooHB«i, badando sps&lalmsnte 
a qiraftx̂ T r̂dra 7i4ijfî bb9 Tia^clasiltto 
-: taluni testiraoui venuti appun^ 
dalltt lagune., ^ . , 

Il B. oarebbe, oognato dol T^;ulnl, 
altro d?gll acsttiiti; , 

Qttindi il B. - peFWarkli Pinèo-i 
mcdo del suo armeggio - fU messo' 
agli arresti dalle guardia di p. s . 

^^«•Mt trovati a depositati presso 
a Divisione I" Municipale. 

Per la seconda volta. 
Un fazzoletto da aoUo. 
Uà Tlgllaito dal Monte di Pietà. 
Vari documenti apartanenti a Ba

roni Giuseppe di MonssUea, 
Un vlglUtto dal MonU di Pietà. 
Una oblave. 

Per la prima volta. 
Due cani. 
Una chiave. 
Un rosario. 

^EtraKÌon® d e l 2 7 n o v e m b r e 
VBNBXU. 20 75 89 30 28 

60 
O'IBBIVZB 24 
maî &ivo 17 
ÌH&POVéW 52 
PÀI^BBinO 5S 
UOMA. 40 
'B'OniNI» 72 
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21 
77 
.8 
33 
9 
26 
67 

18 
48 
21 
14 
22: 
39 
B7 

40 
28 
40 
77 
74 
8 
17 

14 
78 
34 
43 
48 
60 
76 
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CAMERA m COMMERCIO 

« d a U * Tfliliae* 

23 S3 

NOVEMBRE 

25 24 S6 
Luglio 

27 

Rendita Italiana 1 
90 60 - 90 60 - 90 75 - 91 00 - 91 00 - 91 00 

Pezzi eia 20 franchi 
21 05-21 05-31 00-20 S5-20 95-20 90 

Doppie di Genova 
84 00 - B\ 00 - 84 OD - 83 75 - 83 00 - 83 00 

Fiorini d'Argento Y. A. 
2 24 - 224 - 223 - 22i( - 222 - 222 

Banconote Austriache 
236r » 2 4 - 2 a 3 T 2 2 3 - 223 - 2 2 3 

"1 _ 

I 

l i i s t l u o dei G r a n ì 
dal 21 ai 27 Novembre 1880. • 

W quint. 
{TUinento da pìstòra nuovo L. 27.50 

id. mercantile nuovo » 26.50 
Frumentone pignoletto - . . » 19.75 

id. giallone . . . » 18.76 
id. nostrano , . » 17.75 
id. estero . . . » 00.00 

Segala nostrana . . . . » 23.00 
Avena nostrana . . . . » 21.50 

TEATRI 
e B@tiiii a r t i s t i i h i 

• • • ^ " • • . & — X - - ^ - - ^ ^ - - - p - - X ^ . . - - - j _ - - - . i , . - | - y | ^ 
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V9ja«ro Cavtbaldl . — Sa met
tiamo in conto il r.spatto dovuto al no
ma di Paolo Ferrari-- la cortesia ab!-
iuaio e speaao fenomenale del nostro 
pubblico - Q Infine il buou volere e la 
dilfgaoM degli attori della compagnia 
Monti - i l suBoesjo avuso iopiesera dal 
Òiovine nf/idate lo iti può chia^ara ad
dirittura uo insuccaiiso. 

ApplBUsi punto - iraane a quella ti
rata par l'esercito nostro e cha pc-
trebba comparire alla prima occesion» 
come articolo dì fondo d'un giornale 
monarchico oosiUuzioaale. 

Poi una chiamata agli attori all' ul
timo alto. 

Io mi domando da dodici ore chi 
cosa Ferrari abbia voluto dimostrare -
poicbà ha voluto dimostrare qualche 
cosa - eon la suj nuova commedia. 

K non sono riuscito a firmi una rì-
s|)osta,purcUc8sia., 

'Queiri]fàc.i*l8 che scippa dalia,caia 
dell'amico perchè si seute ìnnsmjraio 
della moglie, è o'tì uomo onési'o qua-
lunquo - un uomo raro, ma che non 
ritrae Kessun aumento al prègio della 
sua, virtù dalle apalliùe cha pòrta, ' 

.Quando poi v.en. cacaiato In mezzo 
Hgli intrighi dì queir album min-
dato per atìcidente ali' amante, rrl-
m«ndato ella ^̂ (ngglia e tornato « dei-
mandare,9il>mante; di,quella tetterà, 
con cui sì g03a ali'cqaivoco;,di qa»ì 
àiàriti, cha ni, corbellarlo a; vijcanda; 
di tutto quell'ambienta'{volgare, dal
l'aria posante, dalla luce scialba e irre
golare, e l̂i pardo la baìlizm pura e, 
quasi'dirsi, onorata del suo carattere 
e non gli àrrecea nssmo baa»fl^iò'-a 
sollevarlo dalla comune degli liomlbi-
la battaglia angosciosa eh' egli scsUene 
contro l'atnore ardentiaslmo che lo in-
fiauima. 

, Dissi carattere — ma b> detto male; 
perchè.i caratteri 4i.tutti ì persoasiggi 
'̂ qVMa,c.o,p^edia —-,*,.epBi anche 

quello dòU'um>3Ìaia «..n^p sono che 
abbozzi: quUlrò penneiiate, UQ ,pò d\ 
biacca e si tira via. ' 
-'L*Ìntreccionè nî oVp, nò mt|:^ei8an^. 
Solo il d alogo scorre fiorìlV 0 vivace, 
lebbene. pecclii Roventa d«i cottsueto 
peccato: la retorica mollala.' 
yjBraitb -^ tìSMo brutto ^ ' quélP in
dicare che f) nnafdellfl attrici aiiem-
pr'e giovine uf^ciale il corstf.o deileai-
gnore, comi il ripostiglio ih tualé delle 
lettore iipporijinM. ; • 

la conclusione: uà lavoro non d^gno 
delVsulore del Òoldont e del Duelli. 

I. 

CROMACI GIUDiZJARia 
ASSISE DI PADOVA 

Pr65 conte cav. Guî lfirdo RldolB — 
P. M. eav. GiUalti — Cons, F«rfari 
a Pezzolo. 

Udienza del 28 novemirg 
'• Bertolin Edgardo di DJIO, commis-

sioiiiito In vino. Face mMti aflirì con 
Boioaro; della condotta del qaìle non 
sa però dare informazioni — tranne 
cho pagava puntusimente il vino che 
comperava. 

Bertolin Edgardo, fratello del sud
detto, col qq:de s'accorda piensmentt. 

Groppi Giovixnni, osto alla Chiesa 
di O.-iago. Bìsoaro veniva alla sai 0-
siarìa a bara q^alchj.biccfiìara di vino. 

Ma non ricorda che ci venisse la sarà 
dol 12 febbraio 1879, 

Bariaga Giacomo, cursore di Utra. 
r 

Conosca il Bjacaro ŝ mplicBmanta di 
vista;, intaso dire che non ai sa pievi 
coma vive386 la sua Umiglia e ohe iu 
cass sua ci aniava della gente ignota. 
Sa che l'osteria del &:)sciro tuohitisa, 
ma non ne ricorda l'epica, : 
.11 Pres. dico cha sarlvarà al Municì

pio delia Mira par sapere qtiefsta data. 
Fqglielti Angela tenente •postribolo, 

di Venezia. N'Si 1870 stava in Calle 
della Stufa ft S, Felice.' Tonmi venivi 
di fraquanle dn Lai; c'ara poi molla 
gante ohe capitava al postribolo per 
Éhiedera del Tonini. ^ 

; - - Vi aveva il suo bourmu ? domanda 
: ii Presidente. 

La testimone procurò al Tjnini oirta 
:Miria Gritti, iu qinìtà di msntenuta; 
ed ©gli se la presa a la conduwa In 
,nna stanza ammob'gllata In Ciille.delte 
Vele, dove la lasciò per qilQdicI giorni. 

Quŝ lo auicesso nel Carnovale del 
1879, 

Un giorno le si presentò uà indivi-



J 
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dut) dal polo rossiccio, che portava ddi 
densM sita GriUi per conto del TJDÌDÌ, 
dicendo cbs U si dovara aompsrars 
un snfllto da mstrimoRìo et Tùitira il 
bimbico, ^ 

(NB. Quecto bamb'no è figlio d'altro 
tmnnte della Gnui — la quale, vice-
Tflrsa poi, non è proprismeme GPÌHJ, ma 
BijjEZD Msria, e quel primo noma l'abba 
dsl, padre dal bambine). 

Vsmhucshiora sggiuaaé che ff!i 8(-
(uri del negozio di Tonini andâ aDO 
bene. 

In 08po fti quindici giorni, Tonini 
trasportò la Gritti a Oriago, In cala 
dol cognRto Boacaro. 

Aranti di partir», la Gritti fu In 
ir««R 0 (uria al poatrbMo dalla Fo
glietti per aalutarla « dirle obQ Tonini 

pon volava si recasse più da lei, t«-
Diondo avessa a parlare. 

Otto giorni dopo ia sua parteosa per 
Ofiago, la Orliti tornò dalla Foglietti 
sjsiema al cog:nato dal Tonini, « li 
chiusero in uaa slama, avendo da scri
vere nna lettera. 

fn tale circoataaza ;ia Gritti narrò 
Illa Foglietti;, con aria di mistero, 
oom'esia avesse gcrsduto d' andara a 
st&re con moreami di cavi|Ui e con-
irfhbEindieri-, ma che inveoe erano del 
lidri j •aoffglungendo che l'onlnì era 
iQUSo sapacQ di darlo una ; oolteliata. 

ir;»: reito costui la traiiaTa'bine. 
In uno degli nllfml giorni di Carno

vale, comparvero ni posiibjle delU.te-
ila (r« tndfWduf, cbe dcmiadarona del 
Tonini. 

La FogììBHi detcma ì conoiaiì e le 
niti di coiloro, uno dai quali portava 
ilimlonù 

— Li avete più veduti t chiede il 
Pm. 

-" Sì, mi pare, quello degli ativs-
l9QÌ, Tbo veduto Ira ì teiUmoni. 

Il pubblica si aepatta un incidente 
piccante. 

Rientrano naUa sala tutti i testimoni, 
non ancora sentiti. Li testimone desi
gna per quello degli ativaloui un testi
monio cit&to dalla difesa, • dal qusts 
Btpremo il nome più tardi. 

U Foglietti fu dua volle a Orjago a 
7lsìt&r0 la Grilli, 8ni«m« alia BJVO, 
donna da bordtilo. 

Fa ad Orisgo con \% Fr gii otti a tro
vare la Grilli. Colà conobbri) cognato 
|di Tonini, ch'era di pelo biondopiuHo-
.'10 {otte. La Gr.Ui mostrò sìla Bovo un 
orologio d'argento, che posoia fu ven
duto alla tengnte postribolo in Calìe 
della Stufa, ramo del fior*, che successa 
Sila Foglietti. Allora pur& la Gritti disse 
Glie stava in casa di latori a ch« sa-
piva dove naswndevano I denari ru-
qui — cioè dalle parti di Fiesso. 

QambìUara Camillo ài Bolo. ConosGe 
% Luigia Carraro, e la vide tre giorni 
h in Cenareggio. 

(Fra parentesi: a!k chiamata dei te-
alimoni oggi la Carraro non Jrlspose e 
lu dich arata irreperibile). lutsae che la 
Carrnro ara rj;mintii di Baltranio Ata-
CBSlO. 

(ContiniM) 

H. Osservatorio Astronomioo 
. -iàt' PI PADOVA 
"'' 38 Novembre 1880 

k mezzodì vero di Padova 
Tsmpo m. di Padova ore U m. 48 s.lB 
fenico m. di Roma ore H jw. 50 s. 45 

OSSERVAZIONI METKOROLOQIOHB 

mguite ali atterza di m. 17 dal suolo 
di tiì. 30,7 dal liviillo medio del mare 

S7Novi6mhn 

Bar. a 0' - milL 
Tcrm. centigrad. 
Teni. del vapore 

acqueo. 
Umidità relativa 
Direz, del vento 
Vel. cbil oraria 

del vento. 
Stato dol cielo 

Ore 
9 ant 

765 6 
t4- ,5 

6,01 
95 

NNE 

i 

Ore I Ore 
3 pam. 9 poni 

764,B 
tlU-,3 

7,BG 
81 

ottimi 

0 

• 

76B.4 
t 7 . 7 

7.41 
H 

NNW 

IQ 
«ersno nuvol. goreno 

aereooj 
Dalle 9 ani del «7 alle 9 ant del 28 

Temperatura massimo — -̂  i0,3 
« fninima — f 2,5 

•10 > U ^ 

Poman! i presenti e I votanti su
pereranno l 42Ò. 

La trijbane erano aif jllattsalme, me
no quella del Corpo diplomatleo, nella 
quale oggi non vedevAnsi ohe quattro 
0 oicq» irgrftarl di Legazione. 

Parlarono gU laterpeilanti In re
plica F.I Ministri. Ma prima dt far 
eesno dei dfissorei degli Int^irpenantl, 
vi dirò due parole su quello del Qaar-
dasIgilH. • 

10 ho udito più volte l'pRor. V Ha, 
tiblltssimo avYoeato ed eloguentUalmo, 
parlare datanti K Tribunali, é a Corti 
d'Assise « ammirai apssso 11 suo ta
lento orato/io el'ftotttezKa dell'av-
vocato. 

Oosfesio ohe nel dlsoorBl parlamsa-
tarli'Onor. "Villa mi ptr sempre al 
disotto della SUR riputazione di ora
tore elcquente. 

11 g*Ber« à* eìcqìisPTs. chs ts. for
tuna divantl ad un Giurì non è quello 
che può p}&oer@ in yiah Assemblea 
polUlsa e 1* onor. Villa ha torto di 
confondere, talora, 11 P*rlamento col 
Giurì. 

Certi paroloni rimbombanti, clie 
impressloLano i giurati, non louotoao 
i deputati, eioarte tirate, ohe possono 
far effstto dsvjtntl ad una Corte di 
Àsiia», restano iutfAiaoi davanti alia 
Camera. 

L* on. VIUB oggi ha fatto uà dlsflor.-
Mo lungo, troppo lungo, e appunto 
per qaeito, l';A«8embloa gU prestò 
searsltslma attenzione. 

L'on. Villa ricorse a tirate politi
che «ontro la destra, ricordando olle 
sotto .11 OoVérno dei jaoderati |ai tir 
eero numerisi ìraslooamentl di Pro
curatori Genarall e di Miglatrati. 

Supponiamo olle sia vero [ed è, anxi 
verlsaimoj 'che qualohe guardasigilli 
di destra, in eerte circostanze anor
mali abbia cacsdato nella mutazioni 
del parsonale g'udiziario, à questa 
una sausa pel Governo del partito rt-
paralpre?.,. . 

È non è piuttosto qaesV attaeoo aô n' 
tro la deatra usa ragione aggiunta « 
tutte le altre, per le quali U Mini» 
stero è ritenuto dall* opinione pub-
bltaa ispirato sampro da politiche, 
partigiane pressioni? 

L*on. ministro dalla gtaettzl» noni 
rlKsei a distruggere il giudizio «he 
1' opinione pubbllea ha dato suU' atto 
ministerialer^latlro all'Indulto di Otd 
nova. La risposta del Procuratore 
Gener&ìSi oosun. Coati, citata per 
provare ehe il ministero seguì il C9n-
sigUo ii quol fauzionario, prova, In-
vese, che 11 Mlnistere ha chiesto al 
comm. Cotta un parere, che il Pro
curatore Generale ha dato. 

n eomm. Cesta non f̂ oe proposta 
alcuna e il Ministero richiese il suo 
parere ptir avere un' arma a propria 
difesa, cssla per laudare, con norln 
Simo canone di diritto eostitazionale, 
la rsspoDsabUUà d'sa 'atto polltìflO, 
sulle s|iftll6 d'un Prouttratore Gene
rale. 

la oonolUBÌone, 11 disaorso dell' ono
revole VlHa non persuase aUuno. 

La risposte degli interpellautl fu
rono tutte contrarle al Mlnistoro. L'o-

^ I ' 

norevoltì Maurlgl propone un ordine 
del giorno di biasimo, sotto forma di 
invito a! Ministero a modificare IMn-
dirizzo politico goKerala in modo più 
cosfùrma «gli intercstl disi pae«t. 

L'on. Massari dimostrò oh!) 1'ono-
rsTole CairoU non tvau dato alenila 
sodctisfaoQcta rliipoata &^h suo gravi 
dcmxnde ed esilarò l'Assemblea de 
sorivendo l'on. Bepretis, lì quali), come 
Diogene cercava l'uoaio, va In oaroa 
d'una maggioranza qualsltsi, etero* 
genei, a mosaieo; pur di resìsra «l 
potere. 

Inutile dira ehe l'on. Msssarl cou-
ohiuse didhl&r&ndo che sì asscolerà 
alla mozione ohe sìa più oeplblteì nal 
blislmo pel Ministero. 

L'on. Savinl, pósto fra la vacuità 
deJlo risposte xalalsterisli, che dovea 
spingerlo a votar contro il gabinetto, 
e il suo dsslderlo di non votare per 
la c&duK del Calroli, oonohluss pro
ponendo un^ordlne del giorno ssl corso 
forzoso... ch^ c'entrava come i cavoli 

da tutta la Camera con religiosa at
tenzione-

Col suo lngfgi30 poterta, colta elo
quenza vljgorosa, Ton. Bonghi trasjina 
1'. Uditorio, nel qu%h tanti e tanti Io 
avversano. 

Non uno del oivlUI ministeriali rt-
sifltette a qaelle poderose ragioni che 
l'on. Bonghi adda»» per dlm(78trar«, 
oss!;̂  Ropfermairf, la anarchloa^sltua-
xioké In cui il paese è piombato* 

j L'impressione prodotta dal discorso 
dell' on. Bonjghi fu grande, prófpada. 

Ed orli lalelo al tfllegrafo annue-
zlaryii^,rIsu.^tftO;den|i lotta, qhp psrà, 
Io<Ìi^aO;,qu?%^e^9,I??:^p?^^(^l. 

f - i ' •> 
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Gli assenti dalla Camera 
t 

F V F 

Molti giornaU si lagaaao vi-, 
•yamente dell' assQUza 4ei depu
tati dalle seduto parlamentari,, 
li eccitano con frasi energicHe 
ad aeoorrere a Roma, e finno 
appello agli elettori perchè ten
gano nota di chi vien men:> al 
proprio dovere. -

Noi risparmiamo i fervorini 
Se ohi ha l'onore del mandato 

ùon è scosso dalla solennità del 
moffionto in cui ci troviamo,qaal-
jojis parola più o meno oaìda dalla 
fltampa non otterrà l'cffótto, 

Djpp iliVoto direaio sugli as
senti la nostra opinione lìbera
mente, > senza riguardò ad amici 
politici e parsonàlf. 

L'OPINIONE E IL DEPRETiS 
r • 

4 ' • " ' I S I * • 

II giornale VOpinione h i un 
artìooio assai severo sui disoorai 
pronunziati dai ministri Cairoli 
e Bipretls alla Camera. 

Ddl' discorso di quest'ultimo 
dice: 

£ la distruzione dì ogni retto crite
rio di governo, ò l'alleanza sol nemici 
dslls istiluiìonì. L'oQ. D jprstis dirà che 
si riserva di tradirli e abbmdoaarli 
più tardi, a tempo opportuao; ma qua-
sti sono artifizi indagai di ungovérao 
Mio. fnianto î̂ r̂adicall accettano utgif 
utili e prpaesuono^ per lalororvia. 

Non «appìamo sa l'onor, Domenico 
,B«rti,. il.quale pur proteaaado uialsr-
ghiisima dottrina r%uardo alla libsrjà 
dalla idee, desiderava di conosssre il 
pensiero del governo, abbia ragione di 
mostrarsi soddisfatto,. L'onor. Bartì di-
menlisa che qui non ai tratta di una 
lempltca manifeataxione d'Idee e di 
opinioni, ma di ^ brutti tatti, cagiona 
d'icqijistudlne a tutti coloro ohe lutar-
rogano l'avvenire. All'onor. Berli pare 
corretto ohe \ ministri dal H) itriogsno 
la mano agli apostoli delta repubblica, 
agii alleati dei comunardi frjniesi? 
Qudsta soia domandi ìndirizxlamo rl-
spsttossmaote al nostro antico e rispsl-
labile amico. > 

^̂ arlamento Mìaao 
XIT leglslRtnr» 

CAMERA DBI jDgPUTAW 
Fnidenxa TAX^n 

Gorriere'delmaltiiio 

LETTERA PABLAilEHTABE 
, Uoma, 28 novemhre. 

Alcuni credevano che staasra etessa 
li CaKcra avrebbe proceduto alla vo-

j lesione poiltlca per |ppelio nominale, 
na fino a domani sera la votazione 
wa avrà luogo. 

L'Aesamblea era oggi più numerosa 
*l ieri. A 4 ora ptm. trovavansl in 
lama 397 d^puì^tt, dal quali circa 
So di destra. 

iSeduffl dui 27 novembre 1880 
Si convalidano le elezioni contestata 

di Martini Ferdinando, deputato di Pa
scla, e di Farjnola Paolo, deputato di 
Campi ^ Biseniio. ' 
; Sì "pfesantano varie relazioni.,. 
\ Si riprende la discussione delia in-, 
torpellanz^ 
"• Berlit rispondendo aile oiierrazìoni 
,di BoQghì,.dimostra come i Comizi elet-
tprali aìBDL Ja oonsegnenza naturale 
dèlia riforma elialiorale atVesai, e che 
;npn vi si debba vedere nè^ ĵjartllij.rcir 
pubìicapi nò tòte sovversiv.-; anche 
nella stampa nulla havvi ohe accenni 
a^ organamenti sovfefs'.vi. Qjsnlo a 
Milano il ministero il condu3aab}nQ(?) 
perchè non essendosi motivo a reprì
mere seppe tollerare. Dal resto ui Go-

leggi sulla riforma olflttoralA a sul 
corso forzMo. 

CairoU, credendo necessario che non 
sì indugi a dissipare qualunque equi
voco sul signiScato della mozioni, e oc
correndo dlsautere poi I bilanci senza 
Interruzioni, chiede che Jsl diiÉufano 
subito le mozioni tenendo seclula ove 
occorra, ancba domani. 

^Tiicotera propone di sospenderà la 
seduta par iS minuU par poi discutere 
le mozioni e continuare domani. 

Approvala tale proposta si sojpsnd» 
la sedu'̂ a. 

Ripresa,la seduta si discnia ìptorno 
alle mozioni dì Maurlgl, 3aVint,' Bi-
mianieiBonghl. 

Ferrari £t%i rettifica le inesattezza 
commesse da Bonghi nel riferire e 
commeotiure il fatto avvenuto a Biminì, 
che non fa opera di tò.lo,ma di pochi 
malvagi cha la città intiera riprovò 
con la maggior posaiblls dimostraziono. 

Ragione di rancori è peraltro l'im
mensa distanzi fra il governo e il pò* 
polo. La violenza cha^si usava dalla 
Destra si è cambiata sotto la Sinistra, 
in sstuzla poliziesca, • In misteriose 
impunità privilegiate. F^r bìn gover
nare le R^magnc occorra provvedere 
alle classi inleriori, e meglio applicare 
la giuitizia. 

Maiocchi,ZFortÌs, Cavaìlottif Sovio ad 
«Uri considerando questa diicnisione pel 
momanto non rispondente allo esigen
ze, d'una discussione di prlnclpii, nò 
dèi bisogni urgenti del paese, propon
gano si rinvìi a.4 masi ed invitano il 
governo sì sollecito adempimento ed 
agli affidamenti dati al paese per la ri
forma elettorale e Tebolizione del eorso 
iorzoao. 

iiorncHo Giuseppe opina cha non sì 
intenda qui di lare una seria discus
sione di polìtica estera od interne, bensì 
di rsvasciare il ministero con un voto 
di coalizione, e da tali v^tì egli, l'ora
tore, ha sempre rifuggito. Le rilormo 
sono l'ordine e la salvozzi del jpaese; 
0 riforme, o rivolgimenti. 

Mwssi, parlando dei faUi dì Mlano 
dice che il Comizio tenuto pel suffragio 
universale non ebbe alcun carattere il
lecito. Se i fjiUi di Milano sono gravi, 
lo SODO, solo perchò mostrarono il ri
sveglio radicale, e in ciò spetta al go
verno di provvederr. 

Catini dichiara che voterà pel mini
stero perchè crede clìe con esso si 
compiranno le grandi riforma deside
rate dal Paese. 

Billia dice che non giova invocare 
1« teorie di governo « di poillloa per 
giudicare ì futi, ma che si deve esa
minare se in essi il governo corrispon
desse all'alto suo uffiiio. I tatti dì cui 
fu disoorso mostrano invece la sua Sue-
cheisa, e la mancanza di uà' azione 
governativa. 

N^n per tanto egli a i suoi amici non 
febbandonaranno il ministero, (I?) per
chè sperano in quel cha ha promesso, 
e percUà una crisi non sarebbe bsne 
accetta al Paese. 

Bovio dopo svera definito che cosa 
sia il partito radicale e sovversivo, 
dice che il piriito repubblicano era 
dapprima, uns sauol?, e cominciò ad 
organiztarsi in partito quando gli altri 
Si smembrarono. Era derìso, oggi ò' 
temuto. 

Non virrà il combatterlo con la re
pressione perchè segue l'andamento na
turale delle cose, il continuo sorgere 
di essere dalla dì8Bo|uEÌòne dì un altro. 
La generazióni si isuocsdpno, gli esseri 
a le cose si trasformano. 
, Il solo modo dì vincere l'estrema si
nistra è per gli altri partiti, quiUo di 
seguire ìi libero progressivo movimen
to, delle ìdQtf̂ e di attìngere in esse 
nuovo sangue ciie rianimi la vita che 
va spegnendosi di giorno ia giorno 
neiie loro vene. 

Gì pensi ' il ministero, altrimenti si 
formaranno due catrami partiti, di de-
stra e di sinistra, e il paese si assiderà 
arbitro in mezio a loro. 

.BoHg/tì rispónde ad alcune osserva
zioni di Mussi, dopoLihè la seduta è le^ 
vata. 

{Agenzia Stefani) 

V Opinione nota questa con
traddizione. 

Ieri sera s'inaugurò il nuovo 
teatro Costansi. Per giudizio di 
tat t i il teatro ò elegantìsaimo e 
rioohi8simo. 
P Applausi fragorosi al proprie
tario e all'architetto, 

I Sovrani farono applauditi, 
con entusiasmo. 

Concorso immenso, 
liMncasso fa di quasi sedici-, 

mila lire. 

DlSPftCCi 0ELU Ì8TIE 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 26 — Processo Cisaey con
tro L îsant e R:]chsf?rt. — L'ìiaant de
manda cbci io £i rinvìi ad uto ijiornì 
per l'audizione del lestimoni. 

La domanda è respìnta. L'avvocato di 
Cisaey respinga quindi le aĉ ûaa, ri
corda li glorioso stato dì servizio di 
Gìsscy. Scoppiano applausi. Ls sala è 
sgombrata, la discussione è rinviala a 
domani. 

DUBLIONO, 26. - Il processo,Pjrnell 
è fissato pel 28 dicembre, 

BERLINO, 26. — L'ambasoiatore fran
cese è partito per Frìedricbsrube presso 
Bismaric, ove trovasi pure H)henlohe. 

CALATA 26. — I delegati serbi a 
bulgaro saranno ammessi pel 29 corr 
a partecipare alle tdel>b irazionj della 
Commissione DiQnb:ana. 

La Commissiono desidera probabiì 
mente di elaborare uà nuovo regola
mento di navigazione del Da&ub'o, qoindl 
ia decisione non si aprirà itiU'Avant 
projet austriaco. 

LOWDBA, 27. — Lord Coleridge fu 
nominato Gran Giudice ai posto di Goek-
bum. 

Lo Standard dice eh) S?ymour scelse 
Saie, inglese. O.iolongbi, iialiano, e So-
logub, russo per assistere alla conser-
gna di Du'cigQo. , 

Il Re di Grecia riaponse ^ IVidowltz 
che preferisce la^uerra alle eonvulsioni 
interne. 

BDLLETTIHO COMMERCIALE 
VaSEZU, 27 Raditi UaU god. da 1. 

gennaio 1880 88.60 88.85. 
!• luglio 1880 90.76 91.— 
I 20 franchi 20.75 20 80. 

MìLkHo 27 Rèndita ital.90 70. 
I 20 «ranchi.20.81. 

Sete. Qasloh® rlev-glio, prazzl ccr-
rentl. 

LIONE S6. Sele. Baon movimento, 
d' Bff..ìrl, rialzo. 

I 

lEBE Ì3ELLI- SEH& 
i 

2 8 novei fcbre 

mo a 4000 franchi dì multa, a 20O 
il secondo, e solidariamento ad 8000 
franchi per danni e interessi, nonchà 
alla inserzione della sentenza in dieci 
giornali. La'stessa condanna fu prò-
nnnciata contro Kochofort e Dolpiorra 
redattore e gerente àsWImransìfjmnL 

liOMA, 28. — La Regina, ^ ìntejr-^ 
venuta ieri sera al teatro CostanzS^ 
fu acfioliia da fragorosi applausi di tja; 
'hnmcrosìssimò pubblico. Fu suonato! 
r inno foalo. ' 

VIENNA, 27. — La Corrispon--
denza politica ha da Oettigne, 27.-

La convenziono militavo di Dulci-. 
gno fu firmata la notte d'ìpri l'aUro.:' 
L'occuiiaKÌone dì Dnlcigno e dolio pò-; 
sìzioni circostant', da parte deiinon-ì 
tenegTini, incominciò ieri a moKKodl 
0 teniiinò allo 6 pomeri diano; ; • 

LONDBA, 27. - - Graaville prò-' 
nunzio ad Hanley nn discorso: do^ 
plorò la situazione dell'Irlamla: ii-' 
cordò le ifasi della questione orìoa-
talo: assicurò elio lo relazioni fra 
ringlùUorra o ìa Bu.̂ sJa sono ami
chevoli: terminò dichiarando che il 
Governo persisterà nella sua politica 
estera, cercando di mantouero ii con- ' 
certo eiu"opeo, e riservandosi però 
piena'liberta di aziono, coma "̂ ,pn-̂  
viene ali* Inghilterra secondo l i sâ ^ 
posizione fra lo nazioni. ' -. ' 

. - ' • 

- ' ? i 
t f tM-ft iOWgii:» .^>«U«bKJSMSJ|Lrt;ifVM<U^W^4MC«tf1t^^ , ^ ^ 

r^' 

•$ 

» » S iip 
Preanto trm^oes^ & 
ì^endits itaUana & 
lianea di Francia 

VALGHI DZVSKST 
Fen'ovio loMh.-Te»e^ 
Obbi. f9rr.Y.E.asHo Um 
Verrorie roiemne 
ObfaUgarionl rorc^n ,̂ 
Obbligaidoni loraba«dr 
StondiU RSustriaâ Si 
iSambio su Londra 
Oambio SHll'lt&lls 
Oonaolldati inglesi 
Lotti^-' 

Mobiliar*» 
Loro bara 
Ferrovie dello Stato 
BanoaPJ azionala 
Napoloòoi d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaoa 
Metaliohe al 5 p. 100 
Prestito 1866 flotti] 

MobiUare -
LoMbiO'do 
AastriaQho 
:?.©ndlts IfeiiisKa 

26 
85 60 85 62 
- 4 » 

119 16I119 20 
87 69 87 60 

186 
277 
147 
ó43 

- t ^ 

ì^ 

m^tT' 

U-

fiW 

f H . , 

*^»^ ^ « 

14,7 — 
* V : Ì J -

S-̂ -if» 
^ > 

25 27 25 a* 
.. 33,4 3 75 
lOP li8 100,̂ 75 , 
10 95 12 — 

286 — 2̂ 7 75. 
94 60 93 6& 

281 "2HX.-- ; 
821 — E2.« , 

.9 35 9 35 
46 39 46 3* 

U7 40 1.17 É».. 
73 40: 78 50 ' 
7235! ^2;25 

231 25I3i"'25 
26 21'^ 

494 B0 495 &9 
163 50 1G2 — 
485 50 .84 -.: 
S6 40 Stì m 

* r % i • , * I h . _ - . -̂  -

-,>-M*T^ 

y:..l y 

i ---

Wiri ^ ^ L L 

• , ^ 

• I 

I ^ 

n nnmìo pontificio 
a Vienna 

'--Ji^l 

I giornali ciBricali sQnupzi&no ohe 
LeoBe XIII con biglietto àeìU segr^v 
di SUto, ha ncmiijato nunzio spostolioo 
preaw S. M. /.mperatora d'Auitria^Ua-
gheria, mons. Ssrafiao Vaiiu.«Ui, arei-
v€ieoYO diNicaa, già nuczlo afost^lico 
prosao ia ttdì Gor;d del Bctlgio. 

{Opinione) 

3000 Tagli Vestiti 
8 lire 

La ditt. L Michieli ^^t^ \ 
so ed rA dtìttfigUo, m V-a Ji delta } 
Bugole Sìuo Vecchio, ha apoen* 
rlowvato B m .̂sso in v*sudlt,g. 30oa< 
vestiti dn si^nc'a al 

rllEZZi) M U e S S.50. 
21-531 

^ J _lft* ^ o ^ i ^r^^ T.--^mf t^v-i.^riti^-^ViJ'J t̂!r •? --^ufm 

verno può essere r^rie senza eiiere 
a raerffnda. La Camera rise, aome J'rèprsssiTO. 
l'on SxTtni «Tesse rositatj «na jia 
glna dei suoi romansL 

L'on. Pamlanl ei dichiarò maloon-
tento delle risposte ministeriali sulla 
questione tunisina. 

L'on. diovsgnolt, soddisfstto a non 
soddiifatto, aouohiuBe eoi dire ohe li 
Ministero, qnal' è sostiinito, non psò 
attuare il programma della sinistra.., 
Li iipUta atba de Sior.Intento ^h» 
dttra molto tempo I... '^• 

J)òpo Glovagnoli parlò il Capo, ohe 
si lagnò nuovamente della appllta'-
siono della leggs angli ammoniti. Qa&i 
potori Innoosntir.... ' 

Popò parlò r on. Bonghi, aveoitato 

Deplora che jtfisisrl {n'offendesse col 
diiro che il minlstaro andavi raggrm-
Wlando una tna^ îpra^uesconiiffsiaQdQ,, 
;dal deputato Bsrii. ,. - ' . , 
'i i;Termina dì̂ ^ ì̂araodó di eiaera. ŝ d'* 
IdiaftttQ delle spiegazioni rlcerute dal 
. tpinìstero, ì 
'. [Massari respinge racoussi chs iesae 
p'arole'contenessero alcuna oflesa, ene 
iocenna la ragione. 
i uU Presidente domand^ quindo la Ca
mera intendrà di disoutere ìe ral&EÌoni 

? '< 

^^ I 
Rohiano Qiusèppe propone ohe la dj(-

sQusiione venga rinviata « dopo lo i 

Nostro Dispàccio Particolare 
iZum», 28 ore 8.35 o. 

r 

, I^a yotasione potrà diffioil-' 
mente,%Y^r Ifiî go. .pria?.a di mar-; 
; t § ( Ì 3 . ' - " ..^^ .•. .. • ' • . ; . . . : 

Il Ministero spera che il tem
po torìii a etio' profitto. 

Oggi i deputati snpereraano 
il ni^mero di 420 . • '; _ 

È impùaaibile far proyiaioni. 
' li disoojfao di BiUia nella se

duta di ieri fa viyaoisBìmo con
tro il mihistsi'j, 'iòia la coDoln-
sione fu di votargli ia favore. 

LONDRA, 27. — Il Ministero ha 
dociso di convocare il Parlamento al 

• r \ 

6 gennaio. 
BT3KAKEST, 28- — Apertura delle 

Camere. —11 discorso del trono con
stata clie la Rumenia fu riconosciuta 
da tutte lo potente. Il Governo di
fenderà, gr interessi dei Rumeni nella 
questione del Danubio. Il prijioipio 
del servizio obbligatorio fu applicato^ 
Jiel ISSO : trentamila coscritti furono 
arraoìatì. Il ministro della guerra 
proporre i progetti per orgacizzarb 
tutte le forze vive del paese. La que
stione della succ0S9Ìono al trono sì 
regolerà prossimamente, Il„^riacipe 
terminò espriìnendo fltlucianol man
tenimento della pace. 

PARIGI, 27. — I?el procosso di 
Cissey contro Laisaut e.Éóbhefort, 
il tribunale, ammettendo le circo
stanze attenuanti, condannò por dif-
fama;̂ ioue Laisante Chauvin redattoi'O 
0 gerente del Pelit Parìsien, il pri 

PER 
Felp ati - Fi urna-Rasati 

alla Fabbrica Cappelli -

GIUSEPPE INDRl 
Borgo Codaliiusii, N. 4759 

1 555 PAl»O^M 

^^•^*Ht* 

1 

? y *Tkrtr*s.^- •^-^f^f^T^^J^^-.p,fl^r• 

>l Y 

II sottoseriiti Dentista Meacanloa' 
già «ereeuta per molti anni prem» 
i Fate Bene Fratelli, rende nuto ̂ 10: 
pnhbUco ehe dalla via S. Bortolooiflo» 
ha trasferito il «no domiellb iu vli^. 
S. Pranoascj N. 3?07. 

Rtoeve tutti i glorftl M 
* 052 ;̂  .̂  :, . /. . • C, ROKZpNt.a 

Ditta Michele Zucheiimiì: 
,, Fflcfji ,̂ uy(so 4." pagina 

SPETTACOLI 
TmATCO ftARiBAfesi. — LB drsmms» 

liea compsgiiiii dtjl ctv. U Monti 
rspprs^enta : 

fenml ™ O.e 8. 
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e e Fnart 
Porta NnoTA 

Liquore amaro-Stomatico ̂  Febbrifugo - Anticolerico! 
DEIiJA PREMIATA È BREVETTATA DITTA 

Vuort 
Verta Knov» -

w. «SI ai. 
JW I I . JA. K O 

@oU « d u n i c i iposftflSKtori 4 « 1 i i« t ) r««a «It ^ T e | i i a v n s t t o n « 

Qiiosto liquore aggràdevolmente amaro è composto con Ineredienti yeei>kìl 
caldamente raccoroandati da f c l c b r l i à ' W H ' a i P h e . EMO previfine io Boiniuo 

I grado le indigestioni e I« guarisco, cvitnndo la nticmiti di ricorrfire ad altri 
I preparali 0 ijquon pJù o meno nocivi. (1 FKBWftT-MSJ.AWO di C e d r o n i 

e V. vuoisi rjii.iTiiarlo anche n i i ^ l c t t l c r l c o pei prodigiosi effetti ottenuti ma 

Srevenire il « o l c r » . UJ qualità BOmmamenle toniche e corroboranti de! F K R -
lETMI lAr fc t ì sono confermate da molti certiflcal! medici. 

n 
I 
'r 

. 8PBCIAS-e" f fA ' » B 1 L I . & STiEBSA a l l ' * * 
E I X i r - C O C a Jr^Pf^f'^ .«^f"» •̂ '̂ ra fogna di Coco Boliviana, importata dx no! 

^ . ••"' ^• ' '"•^^'^T"' '^ ' '̂ ^ •̂ ''*' oniintiutementtì igieniche e corroboranti 
deità foglia di coca hauuo fatto acquistare » questo grazioso E l l x l r uni 
rmomaDj* universale. - , 22.g 

Specialità in Liquori., Creme\ 
Stroppi, Vini ed Estraiti d' ounÌ sorta. 

il 

• ' ™ ^ ^ ™ * ' ™ « * ' * « ' * ' ^ ^ 

i 

Pi 

PREMIA In nvOGRAFIA EDITRICE F . SACCHETTO- • 

R A: PROF. SACCARDO 

DI UN 

i_' Lf * • - -h • • ^ ' . 

I 

dall' Estero per il nostro giornale s 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Publicité E. E. Oblie 
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Mai-c, ed IR Loidra press® i signori E. Micoud 
e Cy139 e 140^Jjeej j t r e^Js^^^^ detta^toa 

j^^3i:i4Ju;tf4iaej>t!iaA^TMtj^^ 

ObUeghl). 
^£3Mc* lw^ f f l ya f t J t ì 3^ 'H^^ 

' • - ^ 

LA 
* T ' ^ _ - ^ ^ - t . - ^ « ^ J ^ ^ ^ ^ l f . ^ a -u. 

TA 548-10 

ELE ZUCKERMANN 
sì proda d'tivvisftre la sua numerosa Clientela che inoltro agli nr-
icoli di Mercerìe o Mode di cui tìeno sèmpre ben fornito il suo Ne-
8Ì 
tìcoli Ui Mercerie o Mode di cui ueno sèmpre 

jlgozio, ha aggiunto per questa Stagione invernale l'articolo confe
zionato in 

C A P I DA S P A L L E 
per 

SI0NOEE e RAGAZZE 
all'ultirao modello ed a prezzi modici. , 

ì! 
- * - • ^ —f-i-^J V L • -x =3-iiirei—-.; 

Raccomandato dalle pift celebri autorità nnfld!co-€himichfl 
per le sue proprietà enimenlGmento igieniche. 

ER 
ti 

Rappreseli tali ze Generali : l i r e ! r ; o i a da Pietro Carpauì di l'aolo -
O r - e m n a dal rag. Alesa. Maestri e vendita dai principali droghieri. 

Questo nuoTo preparato, con egual favore accolto nelle famÌRlle, 
Istituti, ospitali, ecc, ecc. di Germania e d' Kaliu, varia da tutti i 
caffo Burri«g;Lli finora COBOBCÌUIÌ e sosl'^iume mollo opporiunajjjente 
il caffi! coloniale. Misto a quest'ultimo n« aumenl» Taggradevolezza 
e ne neutraliHa l'azione eccitante s perniciofia. 

UNICA FABBRICA IN ITALIA: O , O n o n p a T i e l l l e O . 
IN BRESCIA r>0'gBl 

I 

g 

i. 

t M i- dì 
ì 

>73 

Sì 
"I 

Padova, 1881 — 3, ediz., Yol in-8 — Prezzo h. 4. 
'^:^.-:.rry^^i^ *-^" ^'ff\ ' 

P A D O V A V I A S E R V I P A D O V A 

OTAT 
^_. 

I » 
eREVi r.̂ '̂  ^•-1:9 

DI 

L U I G I GAY. m i i i \ 
PREZZO CENT. :^mm 

NI 

i M M i r i • m a i gif fini I i T » ^ ji, ••!, ini II w< I iiB.!UtfwgqiiMaajtf»ia?*iiiag^^ 
j ^ ^ _ j _ ^ 

attivato il 1 luglio 1 
^ 

Ferrovie del^^Alta Italia 
~BKHm«IU7H^Uffl4fT^AL.^i-M^>-^ ^ttfUtfl Btf • W 3 g ^ V * f Lf^ V ^ f-H' ^>^> V^ t4lh\ J ̂  l i f t ff7*V" ̂  ^ - ^ ' ^ ^ 

PADOVA per Viî NEZlA 
Partenze 

da VADOTA 
misto S,4fl ». 
direlt» 3,54 » 
mieto 6,l& » 
omnibus 7.55 » 

0, 3 . 
. 1;25 p. 

dirotto 3,20 n 
> 6,14 H 

omnibus B,30 » 

Arri*] 
a VENEZIA 

4,ao fl. 
4,54 . 
8, 5 • 
9,iiì . 

10,15 » 
2,40 p. 
4,i7 H 
7,10 • n 
g,45 . 

9,35 » 10,50 . 

VENEZIA p_er PADOVA 
partenze 

da VENEZIA 
Arrivi 

a l'ADOVA 
omiiiVu» 5, a. 

5,25 . 
misto 7.20 > 
diretto V, 5 • 

» 12,40 p. 
omnilsus 2, 5 • 

• 5,25 . 
• 6,55 -

misto 9,15 » 
diretto 11. • 

6,17 
6,42 
9 , 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6.39 
8,Ì0 

10,55 
11,55 

a, 
n 

PADOVA per BASSA NO 
mint» 

11 

MESTRE per UDJNE | UDINE per MESTRE 
Partflnz*-

da MESTHE 
diretto 4,40 a. 
omnibus 6,i3 • 

,• 10,40 • 
» 4,24, p. 

misto Q,30 M 

Arrivi 

7,25 "TT 
io, 4 . 
2,35 p. 
8,98 H 
2,30 » 

P&rtrriìze 
__daJUmNK_ 
miato 1,48 a. 
omnibus 5i » 

» 9,28 . 
t 4 ^ 6 p-

8,v8 « 1 dirette 

Arrivi 
a MESTRE 

Padova. . part. 
Vigodarzere . . 
C ampodarseco. . 
S.Giorgio delle Por. 
Campoaampiero . 
Villa dal Conte . 
Cittadella j » - , : 
Rossano . . < , 
Ros^ 
nessuno . , , . 

Ferrovie della Società Veneta 

orna. 

ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5, 53 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
6,58 
7, 5 
7,17 

umu 
ant. 
8,S3 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9,45 
9,57 
10,4 
10,25 

poni 
1,48 
l,ft9 
2,13 
2,24 
2,34 
2,59 
i3, 5 
3,24 
3,4» 
8,47 
• 1 , 

BASSANO per PADOVA 

pom 
ti, 48| Bassano 
0j59: Roak . , 
7,10 Ro«saji#, ^ . , 

?;28 <̂ i"̂ d«"* ! JSt. : 
Villa del Cont« . 

oma^ \ Olila. 
ant. 
5,55 

7,43 
7,54 
8, 5 
4.17 
8,24 
8,30 

0,06 
6,1K 
6,26 
6,38 9 

CaiBpoKaflopier» . 
S.Giorgio delle Ì*er. 
Campodarsegt, . 
Vigodanore . . 
Pad»va . . . . 

0,51 
7,08 
7,12 
17,21 
7,32 
7,42 

ini. 
» , 

9,11 
9,18 
9,29 

BlhtO 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 

,29^.6317, 

9.58 
1M3 
10,20 

110,30 
10,41 
30,51 

poni 
7,22 
7,33 
7.4! 

52 
4 

3,37 8,16 
3. 57 8, 3! 
4, 5 8.39 
4, 17 8,49 

^^^mmmm ì i i ^ ' 

4,31 
4,42 

9, 
9,10 

^m^ 

7,19 a. 
9. 4 » 

12,54 p. 
8,54 . 

-Il; 8 '• 

TREVISO per VICEN2A 

PADOVA per VERONA 
Partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a YEROWA 
omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
diretto 10,15 » 11,56 » 
omnibus 3,30 p. , 5,59 p.̂  

» 8,21 » 10,52 . 
misto 12,20 a. 3.S8 a. 

VERONA per PADOVA 
Partenza 

da VEROPfA 
onmibus fijlO a. 

. - 10,45 ̂  
difflUOv 4,35 p. 
Omnibus 5,50^ 
nnsto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 
1,15 
6,09 
8,21 
8,17 

P-

n 

Treviso / , part» 
Paese . < , • -
Istrana . . , , 
Albaredo i . . . 
Castelfranco . . 
S. Martino dì Lupari 

ciiuddi. > 5^-, : 
Fonianlv* . , . 
Citrmignano » , 
S. Pietro in Gù -

gVicenU . . krK 

ani. 
5,10 

cnn. (rofst* 

8,28 
8,39 

B, 3518, 52 
— 9, 3 

6, 4 9, 15 
6, 13 9,26 
0,32 9,37 
6,47 9, 47 

— 9,55 

ant.lpem 
1,25 
1,41 

mista 

pom 
6,26 
6,42 

1,54 8,5S 
12,10 7,11 
2,29 7,28 
2,46 7, 42 
3. |7,56 

7. 3 
7.13 
7,39 

19,4 
10,ia 

3,19 

VICENZA per TREVISO 

8, 9 
3.2a;8, !8 
3,39 8,29 
3,48 

10,33Ì4, 15 
8,38 
9, 4 

ant. 
Vicenza. . «art. 5,37 
S. Pietro in Gà . 5,59 
CtirmigoRB» , . |6, .7 
Fonlaniva . , . 6,17 

CiltaWa 5 JlJi : 8 ; | 
S. Martino di Lupari 6, 48 
Gastelfranfio . . 7,. 2 
Aibared» . . . 7,13 
Istrana . . . . 7 , 2 6 
Paeae 7,36 
Treviso. . t r r . 7,49 

omu. j (miato 

ant. 
amo. 

aom 
8. 30 5, 12 
8,57 2,34 
9. 7 
9, 18 
9,28 
9,38 

2,42 
2,52 
3, 
3,20 

9, 55 3,3! 
10,12 3,45 
10,28 
10,42 

miato 

poni 
6,52 
7,19 
7,89 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

19,55 
11,11 

3,56; 8,53 
4, 9J9, 9 
4, 19i9,S2 
4,3219,38 

O 

DJ 

S3 

*ÉKP,VtlW11 

! PADOVA per ROLOGNAjBOLOGIVA per PADOVA 
Pi^rtcBza 

da PADOVA I 
omniijus 6,27 a. 
niisto (1) S,80 »[ 
diretto 1,47 p." 
omnibùa 6,48 * 
diretti* 12, 5 a. 

([) fino a Rovigo ~ (3J ila Rovigo, 

A 

Arrivi 
a BOLOGNA 

[0,43 a. 
^ , 

4,37 p 
11,12 » 
2,49 a. 

Parienie 
da ROLOGNA 

direlfo l?,4r> ,a. 
teisto'(2) 4, 5 -, 
omnibuH 4,40 / 
diretto 13; 5 p.; 
omnìlua 5, 4 » j| 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42, a. 
6» 4 • 
8,56 • 
3,13' p. 

SCHIO per THJENE-VIC®JaA 

^ • : • 

Schio, 
Thieno 
Due ville 
Vicenza 

part. 

arr: 

ant. 
5,45 
0, 2 
8,17 
6,37 

«iato 

aat. p»m, 
9^20 %30 
9,37 &,K 
9, sei 6, i« 

10,12! 6.32 

VICENZA por THlENE-SCiaO 

VìceazA * 
BuGvìM . 
Thieiie « 
Schio, . 

1 1 omnlb. 

1 ant. 
pari. 
» • 

4 « 

arr. 

7,53 
8,15 
8,36 
8,49 

ariate | 

pORK 
3, 
3,9& 
3.49 
4,05 

pom. 
7,49 
8, 2 
8,22 
8,36 i 

^COTTOUMO^^perJI^^ 1 1 ^ 
h \ 

ConegUano pir t . 

ant Ipom 

miato 

|8, 

Vittorio 

pom 
12.^o!6,10 

arr.[8,28fl, 8[6,36 
npWfrESK£ifltBtfafflìMft',flW •i^AiABfc.tflJL-^^ftTìJJ^.tifcaM^^g^jijJ-^^ 

Vittorio . part. 

Conegliano , air. 

misto 

atit. 

»Ìati> 1 nisto I DUAlO ' 

ant pom pom' 
8,45 10,58 

7, s'iUSS 

B,20!6,45 

5,44(7, 7 

; ì i ^ ^ 

3 k - ^ S ^ 

" • I T V 

: PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto io Padova 
BELLAVITB prof, L. ~ Biprodnziom dello noto già litogra

fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8.' :. •• . . L. 
Idem Note illustrative e critiche al Codice Civile del fìtgno. 

Dello Obbìiga/àonL Padova,Igji^, iarS. . . • :„ 
Idom Continuazione delle note illusìraìiM e crìticko al Codice. 

Cimle del Regno. Contratto di", Mtit'riinònio. Padova 1876, 
iii-8 

COIiKEWAL LEWIS.*Q«aÌ'è là miglior forma di Governo? 
Traduzione dall'inglese, con'prefazione dol prof. Luzzutti. 
Padova 1868, in 12. . g • • ; 

FAVAno prof. A. V Inlegralort di Tìuproz ed il Planimeiro 
dei movimenti di AnifiUr. Padova 1873, in 8, ; . ' '•• 

Idem Lezioni di Statica Grafica, oon tayole. Padova 1877, iu-3. 
KELTJEB prof. A, Il terreno agràrio. Padova 18(54, in-12. 
LUSSANA \ivot¥. Manuale di Fisiuìogia Umana. Voi. I.; Ali', 

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
Idem Voi IL: Santjnificazione. Padova 1879. . . ',, . . 
Idem Voi. I l i ; Inmrvnzione, Padova 1880. . " .' 
MONTANAIII prof. A. Elomenti di economia politica, secondo 

i pro^ramini ministeriali. Terza edizione. . . 
EOSANICLH prof, 0. Manuale di Patologia generalo. Padova 

1870, in-8 : . . . > . 
SACCAEDO prof. V. A.,.Sommario di un Corso di l^otanica 

•' Terza edizione auftifintata. Padova 1881, in-8. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, preceduto da un Trat

tato di trigonometria piana o sferica. Terza ediiiionc. Pa
dova 1809, in-8. . . . \. . . . . . 

SCHUPFER prof. F. // Diritto Mio Obbìigaziehi sicondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1808, in-8. . 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, in-8. . . . . • ' . . 

TOLOMEI prof. G. P. Dìfitto 9 I>rocedura Penak, esposti ana-
Utlcamonte ai suoi scolari. Torcia, .edizione- Padova lS7i" 
1875, in-8, .. . . • • . . . .. • -. . • . 

TURAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria s d'Idraulica pra
tica. Terza edizinne. Padova 1880, in-8, . ,.''.''' 

Idem Elementi di Slaliea. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-R, con fìiriire '. . . . : 

Idem D<}1 moto dei sistemi rigidi. l'aduva 1808, in-tì. '. 
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Giuseppe Cappelletti 

^ i 

ed i suo! principali contori 
Prezzo L. 7 

Padova, Tip. SacclicLto, ISSO. 
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